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QUALCUNO VUOLE TENERCI FUORI DAI PSR: LA COMMISSION E EUROPEA 
CONFERMA L'AUTONOMIA DECISIONALE DI STATO E REGIONI  

  
(Roma, 17 marzo 2017) In risposta all'interrogazione dell'europarlamentare Nicola Caputo del 18 
gennaio che chiedeva un intervento specifico in favore dei contoterzisti, il Commissario Phil Hogan 
ha ribadito qualche giorno fa che non vi sono preclusioni nei confronti di nessuno, né nei 
regolamenti comunitari, né da parte della Commissione. 
A parte gli strumenti di promozione della cooperazione – intesa come collaborazione fra diversi 
portatori di interesse – gli art. 35 e 56 del Reg. 1305 consentono di finanziare progetti realizzati da e  
con soggetti diversi dagli agricoltori in senso stretto. 
Hogan ha precisato che gli Stati membri e le Regioni possono scegliere di definire in modo più 
specifico i beneficiari ammessi ad usufruire dei fondi per lo sviluppo rurale: un'affermazione che 
sconfessa senza appello i grigi burocrati che, proprio da Bruxelles, avevano diffidato le regioni ad 
inserire i contoterzisti nei rispettivi piani di sviluppo rurale. 
Ancora una volta il problema è a casa nostra – dice senza mezzi termini il presidente di Unima 
Silvano Ramadori – e  la risposta di Hogan fa cadere le fragili giustificazioni addotte da alcune 
amministrazioni. 
Evidentemente, gli fa eco il rappresentante di Confai Leonardo Bolis, il binomio contoterzismo- 
PSR fa paura a chi sta tentando di distogliere i fondi europei dal loro impiego legittimo – quello di 
far decollare l'agricoltura italiana – per biechi fini politici o elettorali. 
Se i soldi non bastassero per soddisfare tutte le richieste, si potrebbero comprendere le difficoltà ad 
ampliare la platea dei beneficiari: pare invece che proprio  l'Italia sia al penultimo posto per la 
capacità di utilizzare i fondi europei. 
Ancora una volta, conclude il Coordinamento Agromeccanici Italiani, si rischia di perdere 
l'ennesima occasione per creare reale sviluppo: la nostra agricoltura resta al palo e perderà ulteriori 
posizioni nel mercato europeo e globale. 
Una beffa per chi ha chiesto a gran voce di indicare sulle etichette dei prodotti alimentari la 
provenienza della materia prima, di cui aumenterà la nostra dipendenza dall'estero. 
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